
dove sono due o tre riuniti nel mio nome 

io sono in mezzo a loro
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1 In quel tempo, Gesù disse ai
suoi discepoli: «Se il tuo fratello
commetterà una colpa contro di
te, va’ e ammoniscilo fra te e lui
solo; se ti ascolterà, avrai gua-
dagnato il tuo fratello; se non
ascolterà, prendi ancora con te
una o due persone, perché ogni
cosa sia risolta sulla parola di
due o tre testimoni. 

Dal vangelo secondo Matteo 18,15-20

2 Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la co-
munità, sia per te come il pagano e il pubblicano.

In verità io vi dico: tutto
quello che legherete

sulla terra sarà lega-
to in cielo, e tutto
quello che sciogliere-
te sulla terra sarà
sciolto in cielo.
In verità io vi dico
ancora: se due di voi

sulla terra si mette-
ranno d’accordo per
chiedere qualunque cosa,
il Padre mio che è nei
cieli gliela concederà. 
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Inserisci a fianco delle parole scritte il rispettivo contrario. Potrai

leggere la soluzione nelle caselle più scure, procedendo dall’alto

verso il basso. Scoprirai le stupende parole che Gesù rivolge a co-

loro che insieme si accordano per domandare qualunque cosa al

Padre che è nei cieli.

Nella comunità cristiana, sebbene vi regni l’amore,

la correzione fraterna si rende necessaria. E Gesù ci

insegna in che modo intervenire nel caso si renda

necessaria.

La correzione fraterna diventa doverosa quando

non si vive più il comando di Gesù: “Amatevi gli uni

gli altri come io vi ho amati”. Diventa allora un’ope-

ra di misericordia spirituale, un modo per cercare la

pecorella smarrita perché non si perda.

Gesù ci invita ad essere dei veri amici, dei fratelli.

L’amicizia non è semplicemente compagnia, stare

insieme, ma confidenza; cioè dire all’amico con

semplicità, quando occorre, che sta sbagliando. Il

non farlo, potrebbe provocare gravi conseguenze.

Ma se avvenisse il contrario? Se non si riuscisse ad

ottenere un risultato positivo? Allora devi affidarlo

all’amore misericordioso di Gesù.

Quel «sia per te un pagano e un pubblicano» non si-

gnifica che tu lo devi cancellare dalle tue conoscen-

ze, ma considerarlo come un fratello per il quale de-

vi intensificare la preghiera.

Gesù, nel Vangelo di oggi, insegna che se ci riunia-

mo in due o tre a pregare nel suo Nome, lui rimane

in mezzo a noi e qualunque cosa chiederemo al Pa-

dre Celeste egli ce la concederà.

Possiamo incominciare anche oggi stesso e invitare

i nostri amici a pregare insieme il Padre nel Nome

di Gesù: Egli allora sarà in mezzo a noi.

Dobbiamo anche pregare per i fratelli che ancora

non lo conoscono o vivono nel peccato, perché tutti

siano salvi.

3 Perché dove sono due o tre

riuniti nel mio nome,
lì sono io

in mezzo a loro».


